|. essere un ente morale ; se il consorzio ha una rap 
3 presentanza; anche la regione dovrà avere una rap- 


| presentanza delegata dai suoi mandanti, cioè dalle 
provincie le quali. compongono tali consorzii. Se non 
che nell’ amministrazione regionale stimai ‘bene di 
‘ adottare il principio che ora prevale nell’ organiz- 
zazione provinciale tanto nelle.antiche leggi napo- 
litane e sarde, quanto nelle leggi francesi, il prin- 
 cipio cioè di dare la potestà esecutiva ai. rappre- 
sentanti del governo; laonde: se le deliberazioni 
relative ai lavori e agli istituti regionali apparten- 
gono alla Commissione , il mettere in atto siffatte 
deliberazioni appartiene ai governatori. 

Così stimai d’ ovviare a tutte le apprensioni che 
la:formazione di commissioni regionali potesse mai 
in nessuna guisa suscitare negli animi ; quelle dico 
di rinnovare piccoli stati è piccoli parlamenti: Im- 
perotchè quando le materie di loro competenza sono 
precisamente definite e limitate, quando la rappre- 
sentanza ché ne delibera non è una rappresentanza 
diretta; ma di secondo ‘grado e delegata, quando 
l'esecuzione delle deliberazioni è data al potere go- 
vernativo, quando sono ancora aggiunte altre cau- 
tele che troverete nella legge medesima, io non ho 
aleun dubbio che i pericoli che da alcuni si temono 
possano mai verificarsi. 

Finalmente , ammettendo il consorzio delle pro- 
vincie'in regioni; non intendo d' escludere il con- 
corso governativo ad alcune opere le quali natural- 
mente ad esse apparterrebbero. Vi hanno delle pro- 
vincie le quali‘o per malignità dei governi passati, 
o per infelicità: di fortuna, o per difetto di naturale 
ricchezza si trovano in una condizione troppo grave 
di inferiorità verso le altre. Ora ‘io credo che non 
sarebbe equo il lasciare intieramente a loro carico 
certi lavori'ed instituti prima chie lo stato, direi 
quasi, le abbia collocate in un grado simigliante a 
quello delle altre regioni sorelle. 

Jo credo' chein generale lo stato debba lasciare 
il più che sia possibile alla iniziativa dei privati, 
dei comuni, delle provincie e delle associazioni ; 
credo che il proprio e perenne ufficio dello’ stato 
sia il mantenimento della giustizia e la tutela dei 

+ diritti; ma credo ancora che in certi tempi ed in 
certe opere esso abbia un dovere di integrazione ; 
che a lui spetti di compiere, di supplire a quelle 
parti nelle quali i comuni, le provincie e le regioni 
per' sè sole non bastasserò. 

Questa è la quarta delle leggi che io vi annun- 
ziava. Arch'essa, come vedete, fa parte di'un tutto, 
ed io la raccomando vivamente alla vostra disamina: 
pure non può dirsi così necessaria ‘e collegata alle 
altrè, che dal' non ammetterla pericolasse il gene- 
rale’ sistema. 

Quanto al modo di compilare le leggi predette, 
io ebbi sempre nell'animo due pensieri : l' uno fu 
quello’ di fare delle leggi nella forma più generale, 
e più breve possibili; l'altro di scegliere in meglio 
in tutte le legislazioni esistenti attualmente in Italia 
e atiche fuori. 

La prima legge, come vedrete, è di pochi arti- 
coli; non può esser tale quella dei comuni e delle 
provincie, tanto più in un governo costituzionale, 
dove ‘all’ arbitrio non si deve lasciare cosa alcuna, 
ma'si debbono determinare i limiti della rispettiva 
facoltà. Però, fatta questa avvertenza, la legge co- 
munale ‘è provinciale è di gran lunga inferiore, per 
numero di articoli , a quella che oggi vige nella 
maggior parte del regno. 

La terza e la quarta sono pur esse, come ve- 
drote, leggi brevi di mole, e se io non m'iuganno, 
chiare abbastanza per poter essere discusse con fa- 
cilità. 

Quanto ai punti speciali nei quali io diceva di 
aver imitato piuttosto l'una legge che l'altra, sa- 
rebbe troppo lungo il discorrerne, e ne vedrete al- 
cun cenno nelle relazioni. Certo ciò che si riferisce 


a guarentigie liberali non poteva togliersi d'altronde | 


fuorchè dalla legge sarda perchè qui soltanto era | 


la libertà, ma in quanto a tutte le altre parti sì 
dell'ordinamento regionale che dell'ordinamento co- 


mutiale o provinciale io mi studiai, lo ripeto, di | 


raccogliere dalle varie legislazioni viventi in Italia 
il meglio che mi poteva tornare dinnanzi agli 
occhi. 

A compiere questo disegno, altre quattro leggi 
mi rimangono da presentarvi: l'una sulle opere 
pie, la quale già ebbi l'onore di proporre nell’al- 
tro ramo del Parlamento; la seconda quella sulla 


zio pubblico coi principi che hanno prevalso nelle 
altre leggi, delle quali finora vi ho tenuto parola. 
La terza sul contenzioso amministrativo; imperoc- 
chè; trattandosi di abolire una istituzione, la quale 
è vigente in molte parti della penisola, occorre in 


pari tempo dare la regola pei giudizii di quelle | 


materie, e stabiliro i modi del trapasso. 

Finalmente la legge sulle pensioni e sul passag- 
gio degli impiegati da governativi a provinciali o 
regionali. Egli è naturale che dando ampie attri-, 
buzioni alle provineie od alle regioni e, toglien- 
done allo stato, una parte di quegli impiegati che 
finora erano governativi debbano passare al servi- 
zio di questi corpi morali; nè la loro sorte può es- 
sere abbandonata, ma deve al contrario. con gran 
cura regolarsi -secondo ‘le norme della giustizia e 
dell'equità. . 

lo non dirò che con queste leggi sia. compiuto 
tutto l'ordinamento amministrativo: altre leggi spe- 
ciali occorreranno su varie materie; ma esse non 
sono urgenti, nè rigorosamente richieste dall'unità 
del sistema: bensì \imarrà da stabilire quella del- 
l’amministrazione centrale e quella del Consiglio di 
stato, 

Mà egli è evidente che queste dipenderanno dal 
risultato delle deliberazioni che il Parlamento avrà 
preso sulle presenti leggi, imperocchè non sono la 
base, ma il fastigio dell'edifizio. 

Quando io proposi, o signori, alla Commissione 
presso il Consiglio, di Stato le principali idee che 
son venuto svolgendo, ed invocai sovra di esse la 
pubblica discussione, io mi sentii accusato d'avere 


\ 


in alcuni punti mostrata una cotale esitazione. La 
grandezza dell'opera, la pochezza delle mie forze, 
la brevità del tempo concesso ne erano naturale ca- 
gione. Laonde, lungi di accogliere questo come un 
biasimo, io Jo riguardai come-un argomento. d'o- 


nore, e mi parve che bene-acconcie tornassero quelle ‘| - 


parole del poeta : 4 
Ma chi'pensasse al ponderoso tema i 
E all'omero mortal clie se ne carca, 
Nol biasmerebbe se solt'esso trema. 

Noi, o signori, siamo tutti concordi sovra due 
punti, se mi è lecito dir così, negativi. Non voglia- 
mo la centralità francese. Per quanto siano i pregi 
della centralità, per quanti utili risultamenti abbia 
dato nella Francia ed altrove, per quanto vi. sia 
oggi in Europa incontrastabilmente una tendenza 
verso di essa, nondimeno tali sono gl’inconvenienti 
che generalmente seco adduce, e che recherebbe 
più specialmente in Italia, che io credo sia opinione 
comune in questa Camera e fuori che noi dobbiamo 
evitare accuratamente questo. sistema. Dall’ altra 
parte non vogliamo neppure un’ indipendenza am» 
ministrativa come quella degli Stati-Uniti dell'Ame- 
rica, o come quella della Svizzera; anche in ciò io 
credo che nessuno oserebbe di. discentrare l’ammi- 
nistrazione a tal grado che può mettere a repenta- 
glio 1" unità politica e civile. Ma. fra questi. due 
punti estremi l'intervallo è grandissimo: possono 
esservi molti e varii, sistemi, dei quali taluni pen- 
dano più verso questa che verso quella parte. Ora 
chi sa dirmi quale è il. punto nel quale precisa- 
mente deve fermarsi e costituirsi il sistema necest 
sario alle condizioni presenti e future dell’ Italia ? 

Questo, o signori, uscirà dai vostri studi, uscirà 
dalle discussioni del Parlamento: lo. affermarlo a 
priori sarebbe sembrato a me grande presunzione 
e temerità. 

E questo sentimento non fu solo mio proprio, ma 
eziandio dei miei colleghi, e non solo esercitò. un 
influsso rispetto alle decisioni del ministero, ma deve 
esercitarlo sulla Camera. 

Il ministero, al quale io svolsi lungamente prima 
che a voi le mie idee, fu unanime nell'accettarle ; 
ma nello stesso tempo riconobbe che non si doveva, 
nella massima parte dei casi, farne quella che chia 
masi una questione ministeriale; imperocchè le que- 
slioni ministeriali allora soltanto sono legittime , 
quando si tratta dell’ indirizzo politico dello stato, 
o quando il convincimento sopra un dato tema non 
solo è formolato e preciso, ma immutabile. 

Questi sentimenti avranno. influsso anche sulla 
Camera, inquantochè renderanno Ja discussione delle 
presenti leggi al tutto calma, pacata e fratellevole. 
lo ho ferma fiducia che, se ciascuno di voi viene 
a questa discussione colla disposizione a transazioni 
e concessioni reciproche, breve sarà il tempo che 
la Camera porrà ad intendersi e deliberare. Il che 
tornerà di sommo vantaggio, perchè veramente urge 
di dare alle varie parti d'Italia un assetto unico e 
comune, rivestito dell'autorità del Parlamento. 

Se io avessi temuto che queste proposte ‘potes- 
sero essere fomite di passioni politiche, o suscitare 
comecchessia gare municipali, io avrei preferito, 0 
signori, di lacerare le mie. proposte, e di disperdere 
il frutto de’ miei studi. Ma questo dubbio non po- 
teva allignare nel mio cupre, ed io.sono certo che 
la discussione vostra sarà degna del primo Parla- 
mento italiano. 

I nostri nemici, dopo la pace di Villafranca, gri- 
darono che l’Italia non avrebbe saputo mantenere 
l'ordine interno, ma che necessariamente sarebbe 
stalà travolta nell'anarchia. I popoli dell’Italia cen- 
trale mostrarono che, in mezzo alle rivoluzioni, sa- 
pevano mantener salvo ed intemerato l'ordine pub- 
blico da qualunque violenza e verso qualunque se- 
duzione. 

I nostri nemici giudicarono che la Toscana, Na- 
poli e Sicilia non avrebbero mai voluto riunirsi ai 
popoli che abitano la valle del Po; ma la Toscana 
e Napoli e la Sicilia risposero con voti unanimi di 
voler essere uniti a noi, di voler fare l'Italia una 
sotto la monarchià costituzionale di Vittorio Ema- 
nuele. 

Ora l’ultima accusa dei nostri nemici ci sta aîi- 
cora sul capo ; essi dicono che più facile è il di- 
struggere che l’ edificare; che l’opera più ardua 
consiste nell’organizzazione di questo. regno, e che 
nell’attuarla rinasceranno le dissensioni, i contrasti 


| che per tanti secoli funestarono l’ Italia ; che ivi 
sicurezza pubblica, parendomi urgente e necessario | 
coordinare questo ramo importantissimo del servi- | 


sarà disperso quello che con tanta. fatica abbiamo 
acquistato. 

Ebbene, o signori, voi proverete all’ Europa che 
anche questa volta essì si ingannano. Come il po- 
polo italiano ba saputo mostrare un mirabile senso 
politico in ogni circostanza, così voi mostrerete che 
si rinnova nel Parlamento italiano il senno che fece 
gloriosî i nostri padri, quando furono legislatori del 
mondo. (Applausi prolungati nella Camera e dalle 
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La tornata si apre ‘alle ore 12 1j2 colla lettura 
del verbale della seduta antecedente, che- viene 
approvato. È 

Trattasi della. discussione e volazione del pro- 
getto di legge mediante il.quale S..M. il Re Vit- 
torio Emanuele II assume per sè e successori suoi 
il titolo di Re d'Italia. 

La .tribune, sono: affollatissime »e \quasi tutti i 
deputati al loro posto. Assistono alla seduta parec- 
chi personaggi appartenenti al corpo diplomatico, 

Si riferisce il sunto di parecchie petizioni, una 


fra le quali del cav. Campana Giovanni, colla quale 


| propone delle modificazioni nell’ alfabeto e nella 


pronuncia. italiana;, (Risa) : 

Si dà lettura di qualche omaggio e si ‘accordano 

dei ‘congedi. ; " 
Il presidente legge una lettera del dep. Ghi- 
slanzoni, colla quale. mostra il ‘suo rincrescimento 
per non poler assistere alla discussione della legge 
surriferita e dichiara di votare nel ‘senso della 
stessa. 

Qualche deputato presta il giuramento. Il presi- 
dente espone come segue il risultato della vota- 
zione per la nomina dei tre membri per la Com- 
missione della biblioteca : 

Schede 187, maggioranza 9%. Cavour: Gustavo 
ottenne voti 90, Vegezzi Ruscalla 74, Giorgini 44, 
Ranieri 42, Ferrari, 33, Boncompagni 33, Guerrieri 
Gonzaga 26, Canestrini 20; molti altrì andarono 
dispersi. 

Nessuno quindi ottenne la maggioranza. 

Il PRES. invita il relatore Giorgini a dare let- 
tura della relazione della Commissione sul proposto 
progetto. 

GIORGINI si avvicina alla tribuna e legge la 
porre stessa con molta enfasi. (Vedi il numero 

i ieri.) 

Viene lungamente applaudita. 

Il PRES. dà lettira dell'articolo di legge, e di- 
chiarando aperta la discussione, dà la parola all’av- 
vocato Brofferio. 

BROFFERIO. Ecco l’Italia risorta, libera ed una. 
Onore al popolo, gloria al Re che col valore in 
guerra, colla fede in pace sostenne, difese, ordinò 
ed'a novella vita compose ‘22 milioni d' italiani. 
Dopo la sciagutatà caduta dell'antica” Roma; ‘non 
mai' vi fu un giorno’ sì bello. Esultiamo tutti, senza 
studio di parte, senza animosità d'opinione. Chi 
colla penna, chi colla spada, tutti contribuirono 
a questo meraviglioso avvenimento. 

Ma la gioia del presente dovrebbe farci dimenti- 
care la gratitudine delle antiche memorie ? Per ot- 
tocento anni ci volle tutto il senno dei ‘nostri pub- 
blicisti, tutta la fantasia dei nostri poetì, tutta la 
facondia dei nostri oratori, tutto il valore de’nostri 
soldati per giungere a-questo risultato. Galileo, 
Petrarca, Macchiavelli, Romagnosi, Parini, Alfieri, 
Cola De Rienzi, Giovanni da Procida, Dante di 
Castiglione e molti altri, e più grande di tutti 
Giuseppe Garibaldi”! (Vivi applausi) 

Rallegriamoci o signori ché il regno d'Italia sia 
stato serbato ad un Re Galantuomo. Così la più 
bella delle corone sarà premio condegno alla più 
bella delle virtà (bene) 

Così faremo degna risposta ai rimpiangitori del 
passato che da Francia, da Inghilterra e da Spagna 
ci scagliano acerbe parole. I Dupanloup, i Donnez 
e tutti quei vescovi e cardinali ci ‘veggano tran- 
quilli nel nostro diritto, perchè possano por finé 
alle ‘loro declamazioni furibonde. (Bene) 

Lieve cosa sarebbe se fossimo chiamati a san- 
cire un voto dato dalla volontà nazionale, ma il 
ministero, facendosi iniziatore di tale progetto, tolse 
una grandissima parte agli allori delle nazioni. 
Vero è che spetta al capo della nazione l' ini- 
ziativa degli atti politici, ma quando si tratta ap- 
punto del capo della nazione l'iniziativa spetta alla 
nazione. Il primo a proclamare il Re d’Italia sulle 
rovine borboniche, fu il dittatore Garibaldi il quale, 
se fatti avversi non si fossero frapposti , fors'anco 
avrebbe piantata la sua bandiera in Campidoglio. 
(Qualche rumore) 

Poichè si voleva che questo iniziamento preso in 
piazza, si compiesse in Parlamento, doveva il mi- 
nisterò convocarci non ad offrirla ma ad approvare 
una corona offerta. 

Un Re ed nn regno d’Italia non son cosa straor- 
dinaria"pèr noi, e se non vi si attribuisce una spe- 
ciale significazione, non potremmo aspirare ad \al- 
tro che al titolo di rimescolatori di. antiche tradi- 
zioni, 

Re d'Italia furono i Goti, i Visigoti, i Longo- 
bardi e ce lo diceva la corona ferrea. della. catte- 
drale di Monza che con mano ladra a noi rapirono 
gli austriaci, e re d'Italia fu Napoleone ‘I. No, 0 
signori, noi non faremo questo ; respingiamo «ogni 
tradizione feudale: il nostro Re,..il nostro. regno ha 
una grande significazione perchè abbraccierà tutta 
l'Italia dal Monviso all’Etna, dall’Alpi all’ Adriatico. 

Qual è quello che deve creare il diritto politico 
costituente questo re? Si voleva in Senato aggiun- 
gere la dizione : per Divina Provvidenza e voto 
della nazione Re d'Italia. 

lo non rigetto la voce della religione , ma. non 
sono però di quelli che riconoscono la divina Prov- 
videnza in tutti gli avvenimenti. Ma'ad ogni modo, 
non si vuol ehe dappertutto v'abbia il dito di Dio? 
Nonfacciamo adunque pleonasmi. Non pronunciamo il 
nome di Dio invano; inchiniamoci e facciamo. I 
re per grazia di Dio furono quasi sempre re per 
disgrazia del popolo, (Risa) 

Ma il reguo d'Italia ed il suo Re si proclamano 
per voto del popolo e per sentimento della volontà 
nazionale. Qual maggior diritto di questo? La con- 
quista, forse la nascita, questa più stupida legitti- 
mità che esista sulla terra? 

Gloriosa per atti nobili, per virtù splendidìssime 
fu la dinastia di Savoia: ma chi dicesse Vittorio 
Emanuele II correrebbe rischio d’inaugurare | una 
tradizione dinastica che ricorderebbe una conquista, 
perchè se casa Savoia fu gloriosa. fu però sempre 
conquistatrice, sebbene le sue imprese venissero 
dettate dalla ragione e dal diritto. 

Ma volete, mi si dirà, che. Vittorio Emanuele 


il prode di Palestro e San Martino cangi il suo 


nome ? 

Vi presenterò, per via di conciliazione una pro- 
posta. 

Il relatore disapprova Ja forma di legge, e dice 
che ne vorrebbe un'altra intorno all’ intestazione 
degli atti 6 si riferisce alle promesse fatte in Senato. 
Signori, qoand'anche abbia io molta fede nelle pro- 
messe; dei ministri, allorchè vengono fatte al cospetto 
delle nazioni, però da dodici anni si sa «quanto 


valgano codesie .promesse.. Però , signori 
quello che dovete far oggi, non lo rimettete a do- 
mani.. 


Ora ‘vi sottopongo la proposta, da me in unione 
ai miei colleghi politici formulata : vollimo togliere 
l’iniziativa improvvidamente pigliata dal ministero, 
conciliare la diversità fra la denominazione della 
famiglia reale; e dar jfondamento solidissimo al ti- 
tolo costitutivo di questo regno. 

Vi propongo la soppressione dell'articolo presen. 
tato dal min:stero ed accettato dalla Commissione 
ed in pari tempo la sostituzione del seguente : 

« Vittorio Emmanuele Il è proclamato dal popolo 
italiano per sè e suoi successori primo Re.d'Italia.» 

In qoesto modo è il popolo che proclama, nun »} 
ministero che propone. 

Accettate questa proposta che vi sommettiamo 
nella persuasione che” soddisfi il Re ed il: popolo 
dichiarando tuttavia che .in ogni evento saremmo di. 
sposti a deporre nell'urna un voto accanto al vo- 
stro, perchè quando si-tratta della nazione e del 
suo profitto, tutti gli italiani devonoessere d'accordo, 
(Bene). 

La nostra rivoluzione fa una rivoluzione gloriosa 
vediamo agitarsi la Grecia, la Valacchia e l'e- 
roica » Polonia‘ spargere di nuovo il suo sangue : 
questa Polonia che si chiamava nell’infortunio so- 
rella d'Italia, possa esserci sorella nel risorgimento! 

Qual giorno di gioia sarà quelle in.cui potremo 
stringere la mano ai deputati di Roma e Venezia !! 
Abbiasi il nuovo Re per raccomandata: da noi la 
regina dell'Adria che portava. la bandiera di .li- 
bertà per tutti. i mari. (Quanto a Roma. conchiuse 
con due versi del Petrarca che ci sfuggirono). 
(Lunghi applausi). 

PEPOLI Gioachino. Se negli uffizii si manifesta 
rono differenze sulla forma, sulla sostanza furono 
tutti d'accordo. — L'opportunità. polilica di, votare 
questa legge mi pare urgente. 

A quei signori del corpo legis'ativo che.con tanta 
rabbia si scagliano’ contro noi che vogliamo farei 
nazione, dobbiamo mandare. pronta e solenne. ri- 
sposta, Î 

Essi osano negare che la nazione sia. unita con 
nodo indissolubile al nostro Re ed alla sua gloriosa 
dinastia ; mostriamo loro concordemente e .solenne- 
mente il nostro volere. (Bene) 

GRASSI dichiara di votare puramente. e sempli- 
cemente per il progetto di legge. 

CAVOUR (presidente del consiglio). Non entrerò 
nelle quistioni di merito sollevate dall'onorevole 
Brofferio, non esaminerò se. la forma da esso pro- 
posta sia migliore di quella del ministero; mi li- 
miterò a rispondere a ciò che nel suo discorso: può 
i orglpi come questione estranea al merito della 
ègge. 

‘onorevole Brofferio avrebbe desiderato. che que. 
sta fosse sorta dall'iniziativa del Parlamento e fa 
una nuova proposizione. 

Vi farò, o signori, una questione pregiudiziale. Un 
deputato non può, proporre. una nuova proposizio- 
ne, bensi può fare un. emendamento alla proposta ; 
non può insomma togliere alla corona il. diritto di 
iniziativa. 

Perciò io non posso riconoscere in lui la facoltà 
di respingere un progetto di leggo e proporne un 
nuovo. 

Del resto io credo che la Camera (non: dividerà 
la censura dell'.avy.  Brofferio, Io mi. associo alle 
eloquenti parole del relatore. della : Gommissione ; 
ma mi sia lecito dirlo, che pegli ultimi avvenimenti 
l'iniziativa spet tò al governo (bene), inquantochè fa il 
governo che prese .l' iniziativa di proclamare alta- 
mente i diritti d'Italia al congresso di Patigi.(bene, 
applausi): noi crediamo che questa politica sia in 
gran parte dovuta al governo: e quindi. ha fatto 
egli un atto saggio nell’assumere tale iniziativa. 

La proclamazione del regno d’Italia sarà accolta 
in tutta la penisola con grida di gioia, perchè io 
non. posso supporre che anche tra quella minoranza 
che ci osteggia non vi sia taluno che involontaria— 
mente sì, ma pur non senta battersi il cuore e non 
senta d'essere italiano, (Zene) È questo uno dei più 
grandi fatti che ricordi la storia dei tempi, Ma cre- 
dete voi che venga accolto con favore in tutte le 
parti d'Europa ? 

Importava assai che questo volo si compiesse con 
tulta la solennità possibile : ed ‘era’ opportuno che 
l'iniziativa venisse presa dal potere esecutivo, per- 
chè non lo si avesse a prendere per. un voto di 
entusiasmo, per uno sfogo delle passioni popolari. 

Nessuno tra voi potrà credere che la Corona fosse 
spinta da puerile vanità nel fat questo. La condotta 
sua negli ultimi tempi la ripone al riparo da code» 
sta imputazione. 

Io ripeto alla Camera quanto esposi ‘alla’ Com- 
missione, che tutte le questioni che potranno sor- 
gere, voi potrete aver l’ opportunità di discuterle 
fra pochi giorni. L'avv. Brofferio avrà ‘il campo al- 
lora più libero, più bello per sostenere le sue pro- 
poste, e forse potrà maggiormente riescire; iniquan- 
tochè molti; che in ‘oggi si farebbero uno scrupolo 
perchè non venisse meno la solennità di (questo 
giorno, troveranno essi bene allora di 'accettarle. 

Per amore della concordia , nell’ interesse stesso 
della questione da esso sollevato, prego l'on. preopi- 
nante a 1imandarla al giorno in cui verrà presentato 
il progetto di legge per 1’ intestazione degli atti e 
non tema che sia molto lontano, perchè a nome del 
mio collega il ministro guardasigilli, posso assicu- 
rarlo che tal progetto verrà presentato ai primi 
della vegnente settimana. pitti i. 

Ritiri Ja proposta ed un grido d' entusiasmo ri- 
sponda alle accuse dei nostri nemici d’ oltr* Alpe. 
(Applausi) 

BROFFERIO, Ogni discussione la quale si fa- 
cesse troppo addentro nei' principii politici, sarebbe 
oggi inopportuna. Per sentimento‘ della ‘ concordia 
italiana, fo sacrificio della mia proposta, con riserva 
di discuterne poi tntte le particolarità , quando il 
signor ministrò presenterà la legge sull'intestazione 
degli atti. (Lunghissimi ‘e ripetuti applausi) 

Voci. Ai voti ai voti. 


RICCIARDI. Domando la parola... 
Voci. Ai voli ai voti. di 
PRES. Legge l'articolo di legge. 


BIXIO, Dichiaro di dare la mia dimissione se | 


non mi si accorda la parola. (Alterato) | 
PRES. Ho letto l’ articolo, «perchè la Camera 
chiese Ja algo Folla IACRIRIDO8: , S del resto 
gli onor, dep. Ricciardi e Bixio. vogliono, parlare :, 
io loro accorderò la parola Ai agliapo, ar 
della discussione. pe 


chiusura , 


CAVOUR. Prego la Camera di non infistere sul-” 


la chiustira; la concordia non dev'essere apparente, 
ma reale. (Hene) Chiedo adurique che sia data fa- 
coltà ‘dî'‘parlare ‘a tutti gli oratori. (Braro) 

DONDES REGGIO. Chieggo che si passi ai voti 
dopo.le. dichiarazioni dell’onor..- Brofferio.alle cui 
parole mi associo. 

RICCIARDI: Il regno»non:essendo peranco  co- 
slituito, non lo si può proclamare, maneandovi il 
capo ed il braccio. Avrei invece desiderato che il 
ministero avesse ntato uno schema di legge 
per chiedere di ‘è formare un esercito .onde a- 
cquistare quello ché manca , Roma e , Venezia. 
(Lunghi rumori). Se si vuole un mio voto co- 


scienzioso, mi si deve lasciar parlare. Chiederei che | 


7 
| 
' 


Si fa l'appello nominale è si procede-alla vota- 
zione del progetto di legge. 


tizione. Però prima dichiara che si trovarono due 
voti negativi e su questo proposito dà le seguenti 
Spiegazioni: 0. en 

« Uno tra gli onorevoli deputati venne a signi- 
ficarmi, di avere per isbaglio messa la palla: bianca 


nell'urna nera, ‘avendò avuto l'intenzione di votare 


in favore della legge proposta. Nellîurna bianca si 
è trovata poi una palla nera, senza rinvenirne nel- 
l'urna nera Ja ‘corrispondente palla bianca; ‘per cui 
uno dei due voti contrarii devési| ritenere pet af- 
fermativo e l'altro come nullo. » 


1. votanti furono 294 
Maggioranza 148 
Voti favorevoli 292 
» contrarii 2. 


"Però dietro Je spiegazioni da’ me date quantò ai 
due voti contrarii, dichiaro ché il Re Vittorio Ema- 
nuele ]l fu unanimemente proclamato Re d' Italia. 

Entusiastici e ripetuti applausi partono ‘da ‘tutti 
i lati. 

Il generale FANTI (ministro della guerra). Sono 


«questo progetto di legge , si dilazionasse sino al * pronto di rispondere lunedì alla interpellanza che 


momento in cui la bandiera italiana sventolerà 
sulle cime del 0 su 
sli 


lle torri delle regate 
Venezia ‘è $ùi mer! PI: rr Allora procla- 
meremo Vittorio Emantele primo Re d'Italia una 


ed indivisibile è non Vittorio Emanuele secondo ap- | 


partenente ad una dinastia ché si basava sul diritto 
di conquista. da 

Ma per l’amore della concordia, sono pronto an- 
che in oggi di proclamarlo jriservandomi però. di 
parlare allorquando verrà prodotto il progetto «di 
legge. Frattanto propongo il seguente tordine del 
giorno: 

«La Camera invita il ministero a presentare il 
più presto possibile un progetto di Jegge per l'în- 
testazione degli atti. » 

PRES. Ha la parola l'on. Bixio. 

BIXIO. Io non conosco partiti; qui non v'è che 
una coscienza, c'è l'obbligo di dire la ve- 
rità; i0 he ‘sento una ‘e mi sento obbligo di dirla: 
io non sono nè diplomatico, ‘nè un uomo di stato, 
ma dico la verità: io non voglio far opposizione a 
tutto quello viene presentato dal ministero. lo non 
ripudio al mio passato. Mi rincresce in un argo 
mento (così solenne parlar di me stesso ma pure mi 
vi trovo costretto. 

Fui rivoluzionario e lo sono, ed è per questo 
che siedò atla sinistra. Se il ministero mi. dice: 
facciamo la guerra. risponderò facciamola ; ma 
adesso: datemî denari © soldati e andiamo avanti. 
Ciò premesso, credo ehe «il ministero abbia fatto 
male il togliere all'iniziativa. parlamentare un atto 
così solenne. Se il Parlamento, parlando del Re 
dice I, invece che II, è certo che acquista egli più 
importanza in Italia. 

Voci, Oh, Oh! 


mai è fatta; diciamtolo»pure : è-ormai fatta : tutto 
quello che ci han da dare, ‘già ce lo daranno: in- 
fin dei conti l'Italia ha fatto molto pegli altri. Quei 
signori d'oltr'Alpi chiamano l'Italia l'avanguardia 
della coalizione: ma gran Dio! noi l'avanguardia 
della coalizione! quando tutti tradivano, noi’ soli 
italiani stavamo al nostro posto, I vostri padri, o 
legittimisti, erano a capo della coalizione, 


| 
| 


‘ suscettività di qualcuno. 


vuol farmi l'on. deputato Lamarmora. 
BIXIO. Mi pare che questa interpellanza potrebbe 
esserè fafta in segreto, per nori offendere forse la 


LAMARMORA. Non c'è ‘alcun motivo per. man- 
tenere il segreto sù quello chè voglio chiedere. 
La seduta è sciolta alle 3 fra nuovi battimani e 


l'prida di: Viva n. Re p'IraLia. 


i] 
' 


i 


NOTIZIE POLITICHE 


S. E. il generale d’armata Cialdini ha in- 


' viato-a S. Ecc, il. ministro, della. guerra da 


Messina 43 marzo il seguente, dispaccio tele- 
grafico: 

La cittadella si è resa a aiscrezione. Dopo 
aver sofferto durante quattro giorni il fuoco 
del nemico, oggi a mezzogiorno ho aperto. il 
fuoco alle mie batterie, di cui due. erario a 
400 metri dalla. piazza. La nostra. artiglieria 
fu ammirabile, il suo fuoco efficacissimo. Noi 
abbiamo fatto scoppiare varii depositi di gra- 
nate cariche e prodotto un vasto incendio. 

Alle ore 5 la cittadella inalberò bandiera 
bianca, Alle ore 6 rifiutai ogni capitolazione 
concedendo 3 ore @ riflettere. Alle 9 di sera 
tutta la guarnigione si è resa a discrezione. 
La flotta ha fatto due ore di fuoco. 

Sono nostri prigionieri cinque generali, 150 


| ufficiali, da 4 a 5jm. uomini e 300 cannoni; 
BIXIO. Non.c'è ragione di dir ohî L'Italia or-! {po ei | 


lo che sono una parte minimizsima del generale | 
Garibaldi, sono convinto che la maggior parte dei | 


trionfi di quest'illustre generale si devono alla _ri- 
voluzione che aveva preparato il terreno. 


andremo a prendere. — Gl'italiani hanno l'istinto 


di bsteggiare il governò ;,è impossibile che perdano | 


le tradizioni loro. In Napoli e Sicilia tutto è fatto - 
vi Sarà qualche matto? Ebbené, che lo caccino 
dentro. (Risa prolungate) 

Molti credono che il goyerno sia' nemico ; Ja sarà 
una disgrazia, se vogliamo; ma pur ci ‘sono. ]l 
governo adunque deve aumentare l'importanza. del 
Parlamento, onde collocare un' influenza tra; esso 
ed il paese, influenza che deve esercitarsi prepon- 
derantemente, Il' ministero attuale ha un’infldenza 
sul popolo e, bisogna pur dirlo, è troppa. Se.i 
membri chie lo compongono divenissero un tantino 
matti, son capaci di caceiar la nazione sulla strada. 

Risa 

Il merito della legge lo combatterò, e mi riservo 
quando il governo presenterà il progetto sull’inte- 
stazione degli alti. 

Domando scusa alla Camera, se Hò parlato di 
dimissione , ma in un argomento così importante 
volevo anch'io parlare a costo di comparire un tordo. 
(Risa) 

Voci. Ai voti, ai voti. 

La Farina, Plntino, Petrucelli della  Gattinà ri- 
nunciano alla parola , riservandosela. quest’ ultimo 
al momento della presentazione dell'altro progetto. 
La .rintmeiano pure tatti quelli che erano iscritti. 

PRES. Leggo e pongo aì voti l'ordine del giorno 
del deputato Micciardi. 

CAVOUR (presidente del consiglio), Mi pare che 
con’ quelle dichiarazioni che ho fatto, di presentare 
quanto prima il progetto, tolgano l'opportunità di 
questo ordine del giorno, il quale non sarebbe una 
riserva, ma avanzerebbe proposizioni che forse il 
mibistero si troverebbe in necessità di combattere. 

RICCIARDI ritira l'ordine del giorno. 

PRES. Legge l'articolo di legge. 

«Articolo. unico: Il Re Vittorio Emandele (11 
assume. per sè e suoi successori il titolo di Re d'I- 
talia. » Quindi continua : 

Chi intende di'approvare il seguente articolo di 
leggo si alzi, 

Totti i deputati niuno escluso si alzano, battendo 
le mani e gridando : Viva il Re d'Italia. Eguali 
don ed applausi a più miprese partono dalle -tri- 
une. 

Il PRES. legge quindi un dispaccio del generale 
Cialdini, contenente particolari dell'attacco e della 
resa di Messina. x 


tutto ciò approssimativamente. 

Affine di evitare nuova effusione di san- 
gue era stato inteso di offerire alle. guar- 
nigioni di Messina e di Civitella del Tronto 
gli stessi patti accordati alla guarnigione 
di Gaeta. 

Però innanzi che questi ordini giunges- 
sero a Messina, il generale Fergola in se- 


| guito del fuoco aperto .dal. generale Cial- 


In fin dei conti, l'Italia è fatta: il resto ce lo dini e dalla squadra contro la fortezza , si 


è arreso a discrezione. 
Il generale Cialdini, dopo ricevuti gli. or- 
dini pei patti della resa, avrebbe avvertito 


‘ il generale Fergola -che essi. sarebbero. tut- 


tavia mantenuti anche riguardo alla \guar- 
nigione di Messina. 

Non sì è ancor ricevuta la notizia. della 
resa di Civitella del Tronto;: forse. perchè, 
essendo essa nell'interno, non vi erano an- 
cora, giunti gli ordini relativi. Si crede che 
essa non si farà aspettare. 


(Corrispondenza particolare. dell'Orixione) 
Dal Veneto, 12 marzo. 

Sono dati gli ordini. per. un concentramento di 
42,000 soldati. fra, Vicenza e Padova. Questo corpo 
deve trovarsi nei desiguati accampamenti pei primi 
giorni del prossimo aprile. Dal 22 febbrato p. p. 
a tutto il 6 marzo corrente da Nabresina erano di- 
scesi nel. Veneto 4200 soldati, 30 capri di. muni- 
zioni, è £$, cannoni, da, posizione.. Sono disposti 
grandi. acquisti di granaglie per. l' approvvigiona- 
mento straordinario delle fortezze. Pare che l' Au- 
stria si apparecchi a prossime novità guerresche 
in Italîa. 

La polizia è in grandi faccende per impedire le 
dimostrazioni popolari del giorno 14; il popolo ve- 
neto festeggierà ad ogni modo la proclamazione del 
prode Vittorio Emanuele a Re d'Italia. 

leri gli ulani fecere arrotare le sciabole ; parla- 
vano di guerra. L'arrotatura delle sciabote potrebbe 
però non essere per la guerra, ma per manomet- 
tere il popolo, che gli agenti ‘austriaci vorrebbero 
provocare a disordini, onde. offrire il destro alla 
soldatesca a repressioni sanguinose. 

La polizia austriaca non. si affaccenda_ soltanto 
nel Veneto: lavora con emissarii nelle varie parti 
d’Italia ; costoro assumono maschere diverse, e pare 
sieno principalmente intenti a mettere la confusione 
e la incertezza nelle idee e negli animi de'giovani 
emigrati. Mentre la polizia manda i suoi emissarii 
fuori del Veneto, qui dispone pet l' arresto degli 
emigrati reduci. Ai commissari di confine furono 
da Venezia segnalati i nomi di Grondoni* Ernesto, 
di Rossi Clemente, di Carmignati. Francesco , di 


- La lettura è succeduta da tre salve (d’applausî.” 


IL PRES. proclama come segue l'esito della vo-. 


-| cotone, 
dutto 1’ 


Gonzatli Alberto , di Cavallini Angelo e di altri, 


; dei quali si ordinò, al primo mettere piede sul 
| territorio, l'immediata ‘cattura. Pei volontari che 


ritornassero alle loro case hanno ordine di provve- 
dere î commissarii locali; vi potete imaginare di 
quale natura sieno gli emanati provvedimenti ! 

Vi manderò quanto prima-la relazione dell’ allo- 
cuzione fatta dal le Benedeck alla sua uffi 
pli io di questo generale po- 
letè arguire le intenzioni del governo austriaco. 
_———_rrr—r—r-———— 

Incendio. Questa sera scoppiò un. violentis- 
simo incendio nella casa Bogetto, via dell’Ippodro* 
mo, al di là del viale. 

- Il-fuoco.pare siasi-appiccato ad un deposito di 
donde. icon grande rapidità si è esteso a 

Furono ‘immediati i soccorsi : molte 
idrauliche della città, dell'arsenale, soldati, 
brentatori, privati lavorarono con istancabile ; atti- 
vità; ma le fiamme, fino all'ora di porre in tor- 
chio, non avevano potuto esser domate. 

Il danto dev'esser considerevole. 

| liti ARDITI DATE IRIS SO 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI : 
sa; Parigi, 43 marzo, sera. 
(Ritartlato) 

Varsavia, 43. Il generale Mayendoffè giunto. 
Egli è latore della risposta dell’imperatore al- 
l’indirizzo polacco. È accordata l'istituzione 
di un consiglio di stato destinato pel régno 
di Polonia; Samoski ne sarà il. presidente. Il 
municipio, è confermato nelle sue funzioni. 
Tutti gli atti ufficiali si farannoin nome del- 
l’imperatore, come re di Polonia. 

È inesatto che la conferenza di Siria siasi 
riunita lunedi, Essa si riunirà alla ‘fine della 
settimana. 

La Patrie smentisce la. notizia del viaggio 
in Italia del principe Napoleone. 

i Borsa di Parigi. 
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Parigi, 13 marzo, sera. 
(Ritardato) 


Corpo LecisLativo 

Keller esamina tutte le fasi della. politica 
italiana, critica la linea. di. condotta se- 
guita, “difende calorosamente il ‘potere tempo- 
rale, Gli pare che il governo non solo non ha 
saputo rinunciare ai suoi primi impegni; ma 
che inoltre, in presenza di attentati inauditi, 
le sue condiscendenze sembrano destinate tutte 
agli spogliatori, i suoi rigori agli spogliati. 
Nulla giustifica questa condotta. Non, è di- 
nanzi al Piemonte che la Francia, ha. indie- 
treggiato ; dietro il Piemonte esiste una po- 
tenza astuta, di cui egli è lo stromento; que- 
sta potenza è la rivoluzione, » appoggiata. dal- 
l'Inghilterra, incarnata nella ‘persona d’Orsini 
(Agitazione prolungata) vivissimi rumori). Keller 
ricorda. le. manifestazioni dell’ esercito e dei 
grandi corpi dello stato, i quali, all’epoca del- 
l'attentato contro l’imperatore , volevano che 
si colpissero i rei che. preparavano le loro 
macchinazioni. all’ombra dell'ospitalità britan- 
nica. Gli è il programma. della. rivoluzione 
protetta dall’ Inghilterra che si è realizzato. 
Gli è questa rivoluzione, tenendo con una 
mano bombe e pugnali, coll’altira lo splendore 
d’ùna falsa popolarità, che vuolestabilire alle 
porte della Francia uno stato di venticinque 
milioni con Roma per tapitale. ; Keller. sog- 
giunge: « Quando si, domanda al governo che 
cosa farà, esso non risponde. » 

Billault. }l governo risponderà. 

Keller sostiene che la.lotta ;è trac.la. fede 
cattolica-e--la. fede rivoluzionaria come nel 
1848. La Francia, dice egli; è .stata: franca- 
mente rivoluzionaria nel 1793) francamente 
conquistatrice sotto îl primo impero, francamen- 
teconservatrice nel. 1848: ma voi, siete voi ri- 
voluzionarii? Siete ‘conservatori ?° 0restate 
Semplici spettatori del combattimento? Dite 
quello che siete. Voi avete rinunciato di com- 
battere la rivoluzione sperando ch’essa.si. con- 
tenterebbe delle concessioni che voi dettereste 
ai cattolici. Voi avete voluto ottenére perdono 
dalla rivoluzione, obliando ch'essa non  per- 
dona mai, e dalla chiesa, obliando ch’ essa 
rassegnasi a tutto, tranne ad approvare quelli 
chela. spogliano. e la ingannano. Torino, 
come Roma, ha risposto: Nessuna transazione. 
Inyece. di scegliere fra Roma e il Piemonte, voi 
restate a Roma col Papa, a lasciate venire il 
Piemonte. a Roma a tappa a tappa. È {tempo 
di arrestarvi ‘nel pendio fatale ove vi. spingo- 
no i nemici della. Francia e della dinastia. 


È tempo di rompere un silenzio che incorag= 
ia potentemente. i rivoluzionarii italiani e 
‘ar ritorno alla politica di Villafranca. È tem- 

i guardare in faccia. la. rivoluzione., e 
Tu non andrai più lontano. ‘ 


Tg15 


di 
Sirle È 


Pai 


Il pensiero c9e esprimo è quello d’un uomo 
dlevoto al suo paese, .al governo e alla sua 
coscienza.; {| (1 * i To 

Billault. Il governò voleva aspettàretla di- 
pepe pei ‘paragrafo; ma la crescente 
lenza degli attacchi ( Reclami, inlerruzioni ) 
Billault lagnasi della aa eglizatiacento 
protesta contro l’allegazione che, cioè, il gonag 
verno abbia indietreggiato davanti il pugnale: 
dell’assassino. Non credeva tpossibilì tali pa- 
role, è desidera che la Camera fripigli la cal- 
ma. Dimostra come la quistione italiana com- 
prende altri ‘interessi, oltre: a ‘quello del pi- 
pato. Dimostra ‘come siasi distrutta l’inffuenza 
dell'Austria in. Italia. Dice: che il governo 
dell'imperatore,,. fondato sulla. volontà. popo- 
lare, non poteva comprimere questa volontà 
negli altri popoli. Lefgrandi potenze nulla 
hanno, fatto}pel* Papa: ‘l imperatore®solo ha 
fatto quel che ha potuto. ll;governo desidera 
che ogn' altra discussione? venga? aggiornata . 
sino alla di per paragrafo. 

La discussione generale è chiusa. 


Pel Parigi » 18 ‘marzo, sera, 
(Ritardati) 


Washington, 2. Sì crede che i primi atti del 
sig. Lincolnfeonsisterannò * nell’ invio dì rin- 
forzi nel forte Sumter, è di}vascelli di guerra 
per la percezione delle rendite. 

Il maggiore Anderson scrive che: l'attacco 
del Sumter avrà luogo: immediatamente dopo 
la installazione di Lincoln. 

Davis s'apparecchia a. un sanguinoso com- 
battimento. E imminente una collisione nel 
Texas dove le elezioni riuscirono interamente 
separaltiste. 


= 


Parigi, 14 marzo, matt. 
& Berlino, 43. La Camera dei  signorî ha .re- 
spinto con 12% voti contro 45 il progetto di 
legge sul matrimonio civile. 

Si ha da Trieste la notizia d’una vittoria 
dei francesi nella Cocindinà. Furono: occupati 
due fortî. La carestia continua nel Nord-dvest 
dell'India. 

Washington, 2. La situazionegè {considerata 
siceome grave, 

Il congresso ammette ; pel nuovò. Messico 
l'unione con 0 senza schiavi; 

Parigi, 14 marzo seta. 

Madrid, 13.}La Correspondencia annunzia che 
il governo ha deciso di non isciogliére il con- 
gresso. 

ll governo. portoghese ha dichiarato alle 
Cortes ch'egli realizzerà la disammortizzazione 
senza l'autorizzazione della  curiafromana, 

Borsaldi Parigi 
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Parigi, 44 marzo sera. 

Pietroburgo. giovedì. L'imperatore: ha ‘invidta 
al principe Gorciskofl'a Varsavia il seguent» 
rescritto: 

« Dovrei considerare come non avvenutarla 
petizione polacca, tuttavia non.voglio veder: 
in'essà che un semplice atto di trasporto, H» 
consacrato ogni cura alle riforme necessari» 
al progresso del tempo ed allo. sviluppo deg:i 
interessi. Tutti i sudditi del regno sono. op» 
getto di uguale sollecitudine. Ho provato il 
desiderio di farli partecipare ai benefizii e ni 
miglioramenti progressivi. Conservo le stesse 
intenzioni, gli stessi sentimenti, e ho. diritto 
di ritenere ch’essi (non saranno disconosciuti 
o paralizzati con domande. inopportune, esa- 
gerate. 

Adempirò tutti i miei doveri, ma non tol. 
lererò alcun: disordine. materiale , perchè su 
tale terreno-non si edifica nulla. Le sspica- 
zioni che vi cercherebbero appoggio sarebbero 
condannate anticipatamente; esse distrugge 
rebbero la. fiducia, esincontrerebbero, severa 
riprovazione, poichè. farebbero, indietreggiare 
il.paese lungo. la via. del progresso. regolare 
ove è mio invariabile desiderio di! mante- 
nerlo. > 

Costantinopoli, 12 La Porta ricusa alla con- 
ferenza il permesso di esaminare le. quistioni 
interne. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
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A da. Me 215 414] Ono €0) vendi la 
Presa. s.M. 215 215 414 Doppia da20 20 20 02 
Lione . . 400 » 9890 Id. di Savola 28 48 285 
Londra 255350 25 Id. di Genova 78 50 . 78.70 
Parigi. . 400 » 98 90 lAcaro a 4000 
Torino sconto 700 Scudivecchi , 5 » ql 

Genova id, td. Id. Carlo X | 
Milano id. MM. Id, quovi ono 


AVVISO, A 


CAFÈ LOMBARDO-VENETO 


di MARI e MONTI 


Deposito di SEME BACHI la PASTA 


| A 
della rinomata Casa PETTORALE 


; PATE PE ALE 
sE : ; = di Regnauld 
A. Mazade di Marsiglia i RE Saro £ dal 
presso J. Porar, via Mercanti, n. 17. > .GNA UL D A | NE 1820 na uso: 
SL P >il catarro, il gri pe, la raucedine e 


opolare in Francia contro i raffreddori 


dee: È i irrilazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del &i . Parisét, 
. Col gior no 415 corrente nelle Sale det mil VO dà LTS medico degli jospedali di Parigi e tane perpetuo dell’Accademia di 
gi daranno Tortelli alla Milanese è si distribuiranno anichie. dalla parte de 3 medicina, che è ‘unita alle scatole. — Se 


‘o vicino ‘ai Bagni dalle ‘orè ‘2 alle 10. di sera. 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino, borgo $. Salvario, via-Nizza, n. 29, piano nobile; 


.Jvi si istruiscono giovani per le Accademie e Coliegi militari dello Stàto. 
Si. accettano pure allievi esterni. 


EER E RUI RT N nn 
DEL POTERE REGIONALE 


(OSSIA 


DELL'ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
DEL NUOVO REGNO D'ITALIA 
DIGON ELLA COS TANZO 


VERIFICATORE DEI TRIBUTI A GATTINARA 
Prezzo cent. 80. 
(Si vende a. beneficio, dedotte le spese, dei feriti nell'assedio di Gaéta) 
Dirigere le domande in Torino! alla Tipografia Nazionale, ‘via Bottero, n. 8: 


vo ELMI 
"#.e ‘negoziante 
in ogni sorta 
diFornitu- 
re militari. Via Barbaroux già Guar- 


dinfanti, n.2; rimpetto all’Albergo della 
Bonne Femme. 


SEMENZA BACHI 


presso Boch, Muller e C., via Prov- 
videnza, n. 80. 


e a i ) ne prende ‘un terzo ogniqualvolta 
S1 prova il bisogno di tossire o di espettorare. 


Prezzo: 1 fr. la 132 scatola, if 75 la scatola. 


L'etichetta porta la firma di Regnauld Aiîné. _ Deposito . generale, 
vue -Caumartiny 45; .-a-Parigi, — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell’Ospeda e, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza ; 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia, 


ACQUA DELLA FLORIDA he 


TINTURA, fatto molto essenziale a constatare. Co sugo di piante esotiche 
e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e 
di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta 12 
fw., presso A. L. GUISLAIN è C., via Richelieu, 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo; via dell'Ospedale, n. 5. 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latte antefelico puro è un, cosmetico. infallibile contro le macchie 
di. rossore, lentigini, Serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinaceeso giallognole; dissipa è ritarda le rime righe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva ‘al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta 5. fr, — Parigi; 
CANDES è Comp., boulevard St-Denis, 28, — Deposito centrale in Italia presso 
l'Agenzia.D. Moxno, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia), 
Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


CAPSULE RAQUIN si 


tutte le altre. preparazioni di «&@- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
Spedale dei sifilitici dî Parigi, cento 
guarigioni. i 

Ogni boccetta costa 5 fi ed è con- 
tornata . dalla relazione ‘approvativa 
dell’Accademia di Francia ‘tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 


LEZIONI DI DISEGNO 


Fiori e paesaggio a matita, olio ed ac- 
quarello, sì in casa che ‘a domicilio; Il 
metodo particolare d'insegnamento . del 
Professore pone l'allievo in due mesi a 
copiare dal vero. — Vent'anni d’arte gli 
fanno. sperare la confidenza di chi vorrà 
onorarlo. 

B. D'Inery, via Carlo Alberto, n. 36, p.2. 


Il medesimo dà pre lezioni di mate- 
maliche e disegno lineare. 


Polvere icienica 


pil dal Consiglio di salute in 
orino per fare da sè il 


VINO PICCOLO 


per uso di famiglia. 20 litri Fr.2 50. 
Prarp, via Nuova; N. 6. 


rn 


AVVISO, 


Libreria Gianini e Fiore successori Pomba, 
via dell’Accademia delle Scienze, n. 2, in 
Torino — Brigola A., $, Carlo, in Mi- 
lano: Storia righi guerra 
di Federico I contro .C0- | enuòlo. — Agente commissionario a 
î }io- D ° s è. 
piaga, ra mpg hood re Torino D. Monno. Vendonsi in tutte 
in80 Doncastel, ‘fr; 8. le ‘principali farmacie d’ italia, (1) 


e 


=—— ii 


SEMENTE BACHI pi ODEMISCH 
presso KASSABA, Asiaminore, paese affatto immune dalla malattia 


La-provenienza ili questà semente viene accertata da apposito cerlificato 
del ‘R. Console Sarilo di Smirne, e. per evitare che venga con altre confusa, 
si rende noto che è stata fabbricata dalla Casa B. TFopuz e figli di 
Smirne, il di cui agente: e parente, sig., Antonio Binson, trovasi apposita- 
mente a Torino, 


VENUSINA 


Crema emulsiva per la toeletta che 
comunica alla carnagione una bian- 
chezza ed una morbidezza irreprensi- 
bili.—Prezzo della boccetta fr. do 
Parigi, C, JozeAv, rue St-Quentin, 22; 
— Londra, 49, Hay Market. 

Deposito in Torino presso l’Agenzia 
D. Mondo, via dell” spedale , N. 5. 


I 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 
del farm. Moncani 


approvate dal Consiglio superiore di sanito 

tilissime nelle oppressioni éd ini tattà 
le affezioni del petto per facilitare l'as 
Spettorazione e guarire in breve tem} 0 
tutte le tossi catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più \ostinate. — Si veni 
dono L. 4.50 la scatola, In Torino esolu- 
sivamente dal farmacista Boxzam, Do- 
ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales 
sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Aosta, Gallesio, 


—_—____—=- 


TOBLETTA onu BOCCA 


Odontina Elisir odontalgico 

Composti dal Dott. 9. PeLLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbianeano i 
denti senza portar loro alcuna altera. 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L’Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’IEfisim rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 3.50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n, 154. — Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Monpo, to. 
rino, via dell’ spedale, n. 5, . 


CHIRURGIA costit 


i portafogli, con ferri da ‘chirar, o, di 
| vari ‘prezzi, cioè da fr. 45 
} 


Si trova ancora; sulla tela vendibile presso i signori SAvarino e Vi- 
RANO, via Arsenale, n. 17 già n. 4, ove sono visibili i bozzoli da cui pro- 
viene la semente. 


n 


LIbxge Lilla 

dei Balkanî è di Persia (Ga- 
BA HI llam ), PROVENIENZA GARANTITA: 

— Vendibile presso GAETANO MA- 


SPERO, Torino, via S. Filippo, n. 6, al prezzo di L. 1@ cadun’oncia di 30 gr. 


. SIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col joduro di potassa 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico i 
più prezioso per cuarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna, 
caneri, fiori bianchi, erpeti, eco. 


Deposito : F.rmacia Banen, Torino — la bottiglia fr 6; 


* MEDICINA NERA IN CIPSULE 


rene i 


Dalla TieograriA!BARBÉRA în Firenze RIMEDIO CHINESE 


èstato pubblicato il seguente opuscolo: 


QUESTIONI URGENTI vosise li Pi tr malaltie 


PENSIERI 


I ripetuti esperimenti accompagnati 
sempre da favorevoli risultati, fecero 


DI 
MASSIMO D'AZEGLIO conoscere tale rimedio efficacissimo 


; ; .Ile malattie croniche. del fegato, 
Pag. .64 in-8° — Prezzo .L. it. 4 50, | PE Br pren 
Megisata, 40.4 83 di francobolli sarà sed a GE 
inviato franco a chi ne fa domanda cl'aturelieà d aliche raccomandato da 
a Home aragoste molti pratici nelle malattie delle vie 
urinarie. 
Trovasi in Alessandria dal! farma- 
NUOVA PIANTA DI TORINO cista Basilio, depositario SERIOO i 
colla nuova e vecchia denominazione delle Torino, Bonzani — Genova; ruzza — 
vie e numeri delle porte. L'interno con- | Milano, Pozzi “— Bologna ;. Zarri _ 
tornatojin rosso indica la città.nel 1800. Bergamo, Lattini ; presso dei quali 
Prezzo cent.:60. trovansi parate Tovoleti Car A 
; 9 ta » Pillole di Lunga-vita è V Essenza- 
Con vaglia postale franco si. spedisce | le Pi 4 î la ter 
ssaa pori. Prad B° Senna, librato, Sa!saparilta'Smith, ed il Siroppo ace 
via S. Tommaso, Torino, l‘toso del Franchel. 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta: vulcanizzate; indispensabili nell 
affezioni delleRivarici, nell’ingrossamento delle vene du 
rante la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, stor- 
piature, ecc. Si «piglia la misura marcando nei varii 
punti e di fronte ai numeri qui designati la larghezza 
e lunghezza di una calza comune in centimetri. CINTI 
di ogni modello, grandezza «e qualità. SIRINGHE, CA. 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIE di gomma elastica, 
guttaperca, ecc. CLISTERI, CLISOPOMPE di’ vario ge 
nere, méccanismo e qualità, da viaggio, da tasca, eco, 
PERI vulcanizzati per iniezioni. CUSCINI da via gio. 
CUSCINI emorroidali. PESSARI di varie forme. CAPE 
ZOLI. SERRABRACCIA e SOSPENSORI in cotone , fil 
: e seta. BIBERONS, COPPETTE per estrarre con facilità 
e senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture pervospedali ‘ed istituti 
pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi e francesi. 
Deposito generale presso l'Agenzia D, Mondo, via dell Ospedale, 5, Torino. 


! Vendita all’ingrossò presso J. P. LAROZE, Parigi, rue de la Fontaîne Molière, 

+ 59 dis. —. Agente commissionario in Italia, Torino, D. Mondo, via:dell” Ospedale, 
u., 8. — Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizz 
— Genova, Bruzza, Lértora — Novara, Caccia — Alessandria, Bssilio Vercelli, 
Berteletti — Sassari, Solimis — Bologna, Veratti Firenze, Pieri, e nelle principali 


3 POLVERI £ PASTIGLIE AMERICANE 
ima del Dottore PATERSON di Neiv-Yotk (Stati Uniti) 
E toniche, digestive, stomatiche, antinervose. 


L’Urion medicale di Francia, la Lancette di Londra, 
lo Scapel del Belgio, la Revue thérapeutique, la Revue! 


30, 35, 40, 45, 50; 60, 70, 400 ed 
oltre. Vendonsi presso l’Agenzia D. 
Moado, via dell'Ospedale, n. 5. ©‘ 


gastralgie, ecc. ecc: Ad evitare le contraffazioni 
fsempre nocive; si dovrà dimandare 1” istruzionevin inglese ed in italiano, 
la firma del sig. Fayard de Lyon, solo proprietario del «era formola, 
K Prezzo: Pastiglie, 2 fr. la scatola — PoMere,AÎîr. I ssiti principali: 

Hilano, farm. Erba; Torino, farm. Depanis ein'tutte le Migliori farmacie, 
Nota 1 signori Medici: potranno avere gratis nei depositi di Milano e di Torino i 


et cr Polveri e delle Pastiglie di Paterson e gli estratti dei giornali di medicina 
sovra in ' 


2 COLLA LIQUIDA Bur 
MALATTIE SEGRETE, [indaga fine. 


i | | adopera fredda e' basta applicarne pochis- 

Coll INJECTION COTTEN si guarisce in 3 0.4 giorni dagli scoli | sima sopra l’oggetto ‘che si vuol racco. 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno o i modare. — Prezzo dei flacons cent,. 70. € 
altro rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &: — Nella far- | L. 1 30. — Deposito presso l' LEA D, 


macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. { Monpò, ‘via dell'Ospedale, n. 


P. RLE D'ETERE 


del D.r Clertan. 
Questo nuovo mezzo 


DU. D CLERTAN ) È N di amministrar }’£- 
ere è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 
Portando l’Etere direttamente “nello stomaco senza che si volatizzi, le 
Perle agiscono con una grande ‘efficacia’ contro 1’ emicrania, ;i crampi di 
stomaco, gli spasimi ‘e tutti; dolori provenienti da una sovreccitàzione ner- 
vosa. — Prezzo fr. 3 50, — Un’istruzione è aggiunta a'ciascunia Potcetta, 
Unico deposito a Parigi; rue Caumartinj (45. : tà 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino; ‘via dell'0s edale, n.d 
pei, Vendonsi - Torino, da Bonzani e da De anis ; Novara, ‘Caccia’; Riotoaniai 
Hasilio ; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; fodena, farm. S.‘Geminiano: Bologna, 
Verati; Genova, Lertora; Bruzza; e nelle principali farmacie. 4 ti 


PHOSPHATEpeFER 


di LIERAS farm., dott. in scienze, 
isoettore 1d’ Accademia ‘di Parigi, 
rue de la: Feuillade, 7. 

Questa nuova sostanza ferruginosa, 
liquida, senza odore 0 sapore ferro, 


str iero pei 
tti; mon produce:mai stitichezza. Essa. risana inbrevissimo tempo da colori pallidi, fiori. bianchi, debolezze , m 8 0, 
Lev ic sterilità, tisi, scrofole, esaurimento prematuro di forze, epoche difficili, età critica, Ro wa penna, 
Rinnova cl sangue viziato dagli eccessi o dalle fatiche, ed è il migliore ausiliario  dell’OLIO DI hi 
per guarire le malattie di petto. — Cura economica. — Prezzo della boccetta: fr. 3.50. cosa sega 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale; n. 5. — Vendonsi : Torino, da, Bonzani c da Depanis; ilano, da Zane 
da Biraghi-Ravizza; Nodara, Caccia, e nelle principali farmacie d'Italia. 


e 


Tipografia "doll'Opinione diretta da C. Carrone. 


